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Dalla scheda teologico-pastorale  
dell�Ufficio nazionale per la pastorale della salute  

 

 La celebrazione annuale della «Giornata Mondiale del Malato» ha lo scopo manifesto di sen-
sibilizzare il Popolo di Dio e, di conseguenza, le molteplici istituzioni sanitarie cattoliche e la stes-
sa società civile, alla necessità di assicurare la migliore assistenza agli infermi; di aiutare chi è 
ammalato a valorizzare, sul piano umano e soprattutto su quello soprannaturale, la sofferenza; a 
coinvolgere in maniera particolare le diocesi, le comunità cristiane, le Famiglie religiose nella pa-
storale sanitaria; a favorire l'impegno sempre più prezioso del volontariato; a richiamare l'impor-
tanza della formazione spirituale e morale degli operatori sanitari e, infine, a far meglio compren-
dere l'importanza dell'assistenza religiosa agli infermi da parte dei sacerdoti diocesani e regolari, 
nonché di quanti vivono ed operano accanto a chi soffre. 
 Con le parole del papa, affidiamo il cammino delle nostre comunità cristiane alla Vergine San-
ta perché l�annuale celebrazione della Giornata Mondiale del Malato celebri anche l�impegno quoti-
diano e ordinario di curare e consolare i nostri infermi: �Tu ricolma della presenza di Cristo, hai 
portato la gioia a Giovanni il Battista, facendolo esultare nel seno di sua madre. Tu, trasalendo di 
giubilo, hai cantato le meraviglie del Signore. Tu che rimanesti ferma davanti alla Croce con una 
fede incrollabile �  aiutaci a risplendere nella testimonianza della comunione, del servizio, del-
la fede ardente e generosa, della giustizia e dell�amore verso i poveri perché la gioia del 
Vangelo giunga sino ai confini della terra e nessuna periferia sia priva della sua luce�. 
 
 

Vergine e Madre Maria 
che hai trasformato una grotta per animali nella casa di Gesù 

con alcune fasce e una montagna di tenerezza, 
a noi, che fiduciosi invochiamo il Tuo nome, 

volgi il tuo sguardo benigno. 
Piccola serva del Padre 

che esulti di gioia nella lode, 
amica sempre attenta perché nella nostra vita  

non venga a mancare il vino della festa, 
donaci lo stupore per le grandi cose compiute dall�Onnipotente. 

Madre di tutti che comprendi le nostre pene, 
segno di speranza per quanti soffrono, 

con il tuo materno affetto apri il nostro cuore alla fede; 
intercedi per noi la forza di Dio  

e accompagnaci nel cammino della vita. 
Nostra Signora della premura 

partita senza indugio dal tuo villaggio  
per aiutare gli altri con giustizia e tenerezza,  

apri il nostro cuore alla misericordia 
e benedici le mani di quanti toccano le carni sofferenti di Cristo. 

Vergine Immacolata 
che a Lourdes hai dato un segno della tua presenza, 

come una vera madre cammina con noi,  combatti con noi,  
e dona a tutti gli ammalati, che fiduciosi ricorrono a te, 

di sentire la vicinanza dell�amore di Dio.  
Amen. 



 

SEI  INVITATO 
alla XXV Giornata del Malato 
che celebreremo domenica 

 

 
 

nella chiesa del Duomo  
 

ore 15.30 recita del Rosario e  
celebrazione della S.Messa 

Durante la celebrazione sarà amministrato il 
Sacramento dell·Unzione degli Infermi.  

Un servizio di  macchine sarà a disposizione 
di chi ha difficoltà a raggiungere la chiesa 

0425.22861 (Duomo)- 0425.25630 (S.Francesco) 



Chi può ricevere il Sacramento della 
Unzione degli Infermi? 

 
L'Unzione si deve dare agli infermi, dice l'epistola di san Giaco-
mo, perché ne abbiano sollievo e salvezza. Con ogni premura 
quindi e con ogni diligenza si deve provvedere al conferimento 
dell'Unzione a quei fedeli, il cui stato di salute risulta seriamente 
compromesso per malattia o vecchiaia. Prima di un'operazione 
chirurgica, si può dare all'infermo la sacra Unzione, quando 
motivo dell'operazione è un male pericoloso. 
Agli anziani, per l'indebolimento accentuato delle loro forze, si 
può dare la sacra Unzione, anche se non risultano affetti da al-
cuna grave malattia.  
Quanto ai malati che abbiano eventualmente perduto l'uso di ra-
gione o si trovino in stato di incoscienza, se c'è motivo di ritenere 
che nel possesso delle loro facoltà essi stessi, come credenti, a-
vrebbero almeno implicitamente chiesto l'Unzione, si conferisca 
loro il sacramento.  
 
[Introduzione al Sacramento dell�unzione e cura pastorale degli infermi] 


